REGIONE CAMPANIA - LR 28 GIUGNO 1978 N. 19 
Integrazioni e modifiche alla Legge regionale 3 aprile 1974, n.14, modificata con Legge regionale 17 gennaio 1975, n.3, nonchè alle Leggi regionali 26 maggio 1975, n.40 e 1° settembre 1976, n.18 in materia di trasporti pubblici in concessione

Art. 1 

L’art.9 della Legge regionale 3 aprile 1974, n.14, modificato dall’art.1 della Legge regionale 17 gennaio 1975, n.3 è così modificato:

“La Giunta regionale è autorizzata ad intervenire in casi di emergenza e di comprovata necessità ed urgenza e, comunque, in caso di interruzione di pubblico servizio automobilistico, allo scopo di assicurare i collegamenti essenziali anche urbani.

La Giunta regionale è autorizzata, altresì, ad intervenire, per un periodo massimo di mesi tre e nella misura della differenza tra gli introiti e le spese di puro esercizio, assumendo a carico della Regione gli oneri relativi alla gestione dei servizi imposti, ai sensi dell’art.23 della Legge 28 settembre 1939, n.1822, ad aziende a totale partecipazione pubblica.

La Giunta regionale è autorizzata a disporre il pagamento delle spese relative sino alla concorrenza dell’intera somma annua iscritta nei relativi capitoli di bilancio della Regione per ciascun esercizio finanziario a partire dal 1. gennaio 1977.

La Giunta regionale, entro il 30 novembre di ogni anno, presenta al Consiglio regionale un rendiconto degli interventi di emergenza effettuati ai sensi della Legge regionale 17 gennaio 1975, n.3 nei primi dieci mesi dell’anno, nonchè la previsione degli interventi da adottare entro gli ulteriori due mesi dell’anno medesimo unitamente alla previsione di massima degli interventi programmati fino al 31 ottobre dell’anno successivo”.

Art. 2 

Le disposizioni previste dall’art.17 della Legge regionale 26 maggio 1975, n.40, si applicano anche alle imprese, enti o aziende esercenti pubbliche autolinee interregionali limitatamente alle percorrenze chilometriche effettuate nell’ambito del territorio della Regione Campania. 

Le percorrenze chilometriche di cui al comma precedente non possono superare quelle indicate nei disciplinari di concessione rilasciati dai competenti Uffici statali oppure dalla Regione Campania in applicazione del DPR 24 luglio 1977, n.616.

Art. 3 

Gli interventi finanziari di cui all’art.5 della Legge regionale 26 maggio 1975, n.40 sono estesi anche alle aziende speciali di cui al Testo Unico approvato con Regio Decreto 15 ottobre 1925, n.2578.

Art. 4 

Ai fini dell’applicazione del nuovo contratto nazionale di lavoro degli autoferrotranvieri compreso nel Testo Unico, decorrente dal 1° gennaio 1976, il contributo di cui all’art.17 della Legge regionale 26 maggio 1975, n.40 e all’art.2 della Legge regionale 1° settembre 1976, n.18 è corrisposto, per l’anno 1977, fino al limite massimo di L.204 per autobus/chilometro. 

Per le aziende che impiegano oltre 25 dipendenti per l’esercizio degli autoservizi di linea o comunque che non godono degli sgravi previdenziali di cui alla Legge 25 ottobre 1968, n.1089 e successive modificazioni, il contributo stesso è corrisposto per l’anno 1977, fino al limite massimo di L.211 per autobus/chilometro.

Gli Enti, le imprese o aziende sono tenuti, in quanto beneficiari del contributo regionale di cui al comma precedente, anche alla corresponsione ai loro dipendenti della differenza di liquidazione dovuta al personale cessato dal servizio nell’anno 1976 o negli anni successivi, per l’adeguamento del trattamento normativo e retributivo di fine lavoro di cui al contratto collettivo nazionale ANAC del 10 dicembre 1970, a quello superiore risultante dall’applicazione del nuovo contratto nazionale di lavoro degli autoferrotranvieri.

Art. 5 

La presente legge è dichiarata urgente ai sensi dell’art.127, secondo comma, della Costituzione ed entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

E' fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Campania.

